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PREMESSA

• L’ultimo consiglio dei ministri del governo Draghi ha approvato il

contratto 2019/2021 per i circa 430mila dipendenti. Gli aumenti

medi prodotti dall’accordo siglato in via preliminare all’Aran il 4

agosto scorso valgono 100,27 euro lordi al mese.

• Il calcolo degli effetti economici complessivi deve tener conto

anche delle risorse extra messe a disposizione per il

superamento del tetto al salario accessorio e per la riforma degli

ordinamenti nelle misure stabilite dall’art. 1, comma 604 e comma

612 della legge di bilancio per il 2022. Tutto compreso, la media

procapite sale a 117,53 euro.



• I costi a carico dei bilanci locali cumulano a regime 774 milioni

all’anno. Aumenti e arretrati devono già essere stati accantonati dagli

enti, che come prima mossa dovranno mettere mano alla variazione

di bilancio per liberare i fondi necessari ai pagamenti.

• All’incremento dei  soli valori tabellari è destinato il 3,78% a cui si 

aggiunge lo 0,76 % dell’elemento perequativo istituito nel CCNL  del 

21.5.2018 e ora definitivamente assorbito.
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Diapositiva 9

RL3 Il comparto di contrattazione collettiva delle Funzioni Locali, comprende il personale non dirigente

dipendente da:

- Regioni a statuto ordinario e dagli Enti pubblici non economici dalle stesse dipendenti

- Province, Città metropolitane, Enti di area vasta, Liberi consorzi comunali di cui alla legge

4 agosto 2015, n. 15 della regione Sicilia;

- Comuni;

- Comunità montane;
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- ex Istituti autonomi per le case popolari ancora in regime di diritto pubblico, comunque

denominati;

- Consorzi e associazioni, incluse le Unioni di Comuni;

- Aziende pubbliche di servizi alla persona (ex IPAB), che svolgono prevalentemente funzioni

assistenziali;

- Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
Rita Longobardi; 03/11/2022



*   Valori detratti
dell’Indennità di
vacanza contrattuale
corrisposta nello
stesso periodo.

** Il valore
dell’aumento
complessivo finale
include il
conglobamento
dell’elemento
perequativo i cui
valori sono stati
calcolati al netto
dei mag-giori oneri
per gli enti
derivanti dalla sua
inclusione nello
stipendio tabellare.
L’ELEMENTO 
PEREQUATIVO 
CESSA DI ESSERE 
CORRISPOSTO A 
PARTIRE DAL 
PRIMO GIORNO 
DEL SECONDO 
MESE SUCCESSIVO 
ALLA  DATA DI 
SOTTOSCRIZIONE 
DEL CCNL







TASSAZIONE SEPARATA DEGLI ARRETRATI

• Sono assoggettati a tassazione separata, indipendentemente da una diversa 

volontà del contribuente, gli emolumenti arretrati di lavoro dipendente, (art. 

17, comma 1, lett. B TUIR)

• Di fatto, la tassazione separata, in queste specifiche situazioni, fra cui i 

Contratti Collettivi di Lavoro, definisce un impatto fiscale più contenuto 

rispetto a quello prodotto in caso di tassazione ordinaria.
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Diapositiva 13

RL4 Modalità di calcolo della tassazione separata:

Calcolo della media annuale del reddito del biennio precedente all’anno di erogazione a cui applicare la tassazione ordinaria.

L’imposta così determinata, sarà definita in termini di percentuale media che dovrà essere applicata all’importo totale degli 

arretrati maturati
Rita Longobardi; 10/11/2022





















































• Art. 28 Identità alias in percorsi di affermazione di genere

1.Al fine di tutelare il benessere psicofisico di lavoratori transgender, di creare un ambiente di lavoro inclusivo, ispirato

al valore fondante della pari dignità umana delle persone, eliminando situazioni di disagio per coloro che intendono

modificare nome e identità nell’espressione della propria autodeterminazione di genere, le Amministrazioni riconoscono

un’identità alias al dipendente che ne faccia richiesta tramite la sottoscrizione di un Accordo di riservatezza

confidenziale. Modalità di accesso e tempi di richiesta e attivazione dell’alias saranno specificate in apposita

regolamentazione interna, la carriera alias resterà inscindibilmente associata e gestita in contemporanea alla carriera

reale. L’identità alias da utilizzare, anche con riferimento a quanto previsto dall’art. 55-novies del D.lgs. n. 165/2001,

al posto del nominativo effettivo risultante nel fascicolo personale di cui all’art. (Fascicolo personale), riguarda, a titolo

esemplificativo, il cartellino di riconoscimento, le credenziali per la posta elettronica, la targhetta sulla porta d’ufficio,

eventuali tabelle di turno orari esposte negli spazi comuni, nonché divise di lavoro corrispondenti al genere di elezione

della persona e la possibilità di utilizzare spogliatoio e servizi igienici neutri rispetto al genere, se presenti, o

corrispondenti all’identità di genere del lavoratore.

2. Non si conformano all’identità alias e restano pertanto invariate tutte le documentazioni e tutti i provvedimenti

attinenti al dipendente che desidera intraprendere il percorso di affermazione di genere che hanno rilevanza

strettamente personale (come ad esempio la busta paga, la matricola, i sistemi di rilevazione e lettura informatizzata

della presenza, i provvedimenti disciplinari) o la sottoscrizione di atti e provvedimenti da parte del lavoratore

interessato.















• Pianificazione strategica di conoscenze e saperi

1. Le parti riconoscono l’importanza dell’attivazione di percorsi formativi differenziati per target di riferimento, al fine di colmare 

lacune di competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti che siano inseriti nell’ambito di appositi sistemi di 

accreditamento e che garantiscano alta qualificazione, tra cui interventi formativi sui temi dell’etica pubblica.

• 2. Gli enti, nell’ambito di quanto previsto dall’art. 54 (Principi generali e finalità della formazione) comma 3, favoriscono misure 

formative finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle 

competenze digitali, in particolare quelle di base.

• 3. Gli enti pianificano altresì programmi finalizzati all’adozione di nuove competenze e di riqualificazione per i dipendenti

anche in relazione al monitoraggio della performance individuale, al fine di incoraggiare i processi di sviluppo e 

trasformazione della Pubblica Amministrazione.

• 4. Gli Enti, nell’ambito dei programmi finalizzati all’adozione di nuove competenze, favoriscono la formazione finalizzata alla 

conoscenza dei rischi potenziali per la sicurezza e le procedure da seguire per proteggere sè stessi ed i colleghi da atti di 

violenza, attraverso la formazione sui rischi specifici connessi con l’attività svolta, inclusi i metodi di riconoscimento di segnali 

di pericolo o di situazioni che possono condurre ad aggressione, metodologie per gestire utenti aggressivi e violenti.






















































